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IL CASO

D
i Maio, dopo l’incontro
con il premier incarica-
to, spariglia di nuovo le

carte e nasce la «corrente Rous-
seau». Sulla votazione dell'al-
leanza con il Pd, o meglio, come
ripetono dal M5s «dei punti del
nostro programma» si sta scate-
nando un'altra gazzarra interna
ai Cinque Stelle che potrebbe ri-
schiare di far perdere la pazien-
za ai dem.

I capigruppo Francesco
D’Uva e Stefano Patuanelli gio-
vedì avevano parlato di un Movi-
mento compatto come «un mo-
nolite», un’affermazione facil-
mente smentibile attraverso
una radiografia, a taccuini chiu-
si, del ventaglio delle posizioni
che si sta squadernando intorno
alla consultazione sulla piatta-
forma gestita da Davide Casaleg-
gio. Con una saldatura, nelle ul-

time ore, delle posizioni del gu-
ru aziendale con quelle del capo
politico.

Ma prima bisogna partire dal-
le tempistiche per l’apertura
dell'urna virtuale. «È chiaro che
bisognerà votare entro martedì,
massimo mercoledì», dice una
fonte in stretto contatto con Ca-
saleggio. Sul punto, invece, il
premier Giuseppe Conte aveva
provato a rinviare quanto più
possibile la data, magari a nomi
dei ministri già acquisiti. E c’è
chi giura che il presidente del
Consiglio, concorde con Rober-
to Fico e molti parlamentari,
avrebbe preferito evitare il ricor-
so alla base in un momento così

delicato.
La seconda questione da af-

frontare è la formulazione del
quesito, che sarà uno e su alcu-
ni punti del programma illustra-
to da Di Maio. E qui emergono
le divisioni tra i filo-Pd e chi pre-
ferirebbe tornare al voto, dando
l'impressione di una piattafor-
ma online che è diventata terre-
no di scontro tra le varie anime
del M5s. Il senatore e presidente

della Commissione Antimafia
Nicola Morra, a favore dell’ac-
cordo, ha parlato di formulazio-
ne «neutra». Ovvero con Conte
in bella evidenza e senza men-
zionare il Pd. Soluzione che, in
prima battuta, aveva convinto il
capo politico. Il pressing degli
uomini vicini a Casaleggio, d’al-
tro canto, «è per una domanda
il più chiara possibile, anche per-
ché se il nome Pd c’è o no per gli
attivisti cambia poco».

Nel pomeriggio di ieri, questo
ultimo tipo di approccio sembra-
va convincere molti esponenti
del cerchio magico di Di Maio.
Allo stesso tempo fioriscono i so-
spetti, in area Fico, che il leader

di Pomigliano e Casaleggio vo-
gliano sabotare la cosa gialloros-
sa servendosi del voto su Rous-
seau. In tanti nel M5s, al di là
dei veleni interni, hanno paura
che la votazione possa essere
condizionata da iscritti «dor-
mienti» simpatizzanti della Le-
ga.

Sabotaggio o no, l’unica cer-
tezza «è che il voto ci sarà», riba-
discono dal Movimento. A insi-
stere sul ricorso a Rousseau è
stato nuovamente il Blog delle
Stelle: «Rousseau Conta - hanno
scritto i grillini in un post - non è
un vezzo ma uno strumento che
la nostra comunità politica si è
dato per far arrivare nelle istitu-
zioni la voce dei cittadini». E
non contano solo i gruppi parla-
mentari: «I gruppi parlamentari
del M5s hanno un ruolo impor-
tante e stanno lavorando inten-
samente in questi giorni per defi-
nire un possibile programma di
governo, nell'esclusivo interes-
se degli italiani, poi la parola
passerà agli iscritti certificati del-
la piattaforma Rousseau e ci at-
terremo, com’è ovvio, alla loro
decisione». E sui problemi della
sicurezza un esponente grillino
scherza: «Alla fine funziona co-
me il televoto dei programmi te-
levisivi».

Fausto Biloslavo

Svolta «verde» al ministero
della Difesa. Il ministro Elisa-
betta Trenta sbandiera la «vit-
toria» ambientalista delle For-
ze armate italiane. Dopo il Pia-
ve, El Alamein e il sangue e
sudore versato nelle missioni
all’estero negli ultimi decenni
viene annunciata trionfalmen-
te la certificazione di «base ver-
de» per il nostro distaccamen-
to logistico a Gibuti. Trenta in
versione ecologista ne parla
addirittura alla riunione dei
ministri della Difesa ad Helsin-
ki del 28 e 29 agosto. Uno dei
temi era il cambiamento clima-
tico, ma nell’ottica di nuove
tensioni, conflitti e migrazioni,
che potrebbe provocare nel
sud del mondo. Non di pannel-
li solari e gestione delle acque

di scarico di un piccolo distac-
camento. Il certificato del mini-
stro dell’ambiente di Gibuti di
«base verde» è una medaglia
di latta. E trasformarla in una
bandiera al vertice di Helsinki,
dove sul tappeto c’era il nodo
della nascente Difesa europea,
è a dir poco imbarazzante.

Soprattutto se teniamo con-
to dei problemi ben più gravi
sul tavolo del ministro della Di-
fesa a cominciare dal bilancio
delle Forze armate in vista di
una finanziaria lacrime e san-

gue. E la distanza siderale dal
2% del Pil previsto per tutta la
Nato. Prima di base verde a Gi-
buti il ministro dovrebbe parla-
re di più delle missioni come
quella afghana dove stanno
tornando i talebani. Negli ulti-
mi tempi una decina di attac-
chi hanno riguardato da vici-
no i resti del nostro contingen-
te, ma l’argomento, poco am-
bientalista, è tabù. Oppure
Trenta dovrebbe farci sapere
che fine farà l’operazione mez-
za defunta in Niger, che dove-

va servire a tamponare la fron-
tiera con la Libia porta d’in-
gresso dei migranti. Non sia-
mo neanche riusciti ad ottene-
re dal governo locale la conces-
sione del terreno per costruire
la nostra base.

Prima sarebbe meglio per le
Forze armate avere mezzi nuo-
vi, più soldi per l’addestramen-
to e per il soldato del futuro.
Dopo si può pensare alla cam-
pagna «verde», che prende
spunto dalla moda del momen-
to lanciata dall’ultima eroina

radical chic, Greta Thunberg.
Dai fiori nei cannoni al «solda-
to ecologico», che interviene
senza sporcare, al posto del
ruolo combat di un esercito de-
gno di questo nome.

La sparata verde di Trenta è
in linea con il programma am-
bientalista giallorosso del Con-
te bis nella speranza di restare
attaccata alla poltrona se na-
scerà un nuovo esecutivo. Ben
più serio e grave l’accenno da
Helsinki alla missione Sophia.
«Ne ho parlato con il ministro
tedesco su come riattivarla»
ha dichiarato il capitano della
riserva selezionata al vertice
della Difesa. In nome del nuo-
vo corso targato Pd ed estrema
sinistra, Trenta vuole ricomin-
ciare a usare le navi militari
per fare sbarcare i migranti in
Italia.

CRISI DI GOVERNO I Cinque Stelle

CONTESTATA
Il ministro
della Difesa
uscente,
Elisabetta
Trenta, ha
collaborato,
in qualità
di analista,
al Centro
militare
di studi
strategici
Grillina,
non è mai
stata amata
dall’esercito
sia perché
considerata
troppo «peace
& love»
sia perché
ha sempre
prospettato
tagli
draconiani
al settore
delle Forze
armate

il commento✒

CHIEDI A RUSSÒ

SE SONO FELICE

(...) Quèlo, il cialtronissimo e ge-
niale profeta creato da Corrado
Guzzanti, a chi lo metteva in imba-
razzo con domande trabocchetto.

I 5 Stelle, che in imbarazzo so-
no da quando hanno dovuto apri-
re un tavolo per non perdere due
poltrone, per evitare che la base
bocci il matrimonio di interesse
con i nemici di sempre, hanno de-
ciso di sottoporre agli elettori un
quesito-sciarada sul generico
Conte-bis. Senza mai citare il Pd,
come Di Maio al Colle. Occhio
non vede, voto non duole.

Ecco dunque la fanta-lista dei
prossimi referendum che i grillini
presenteranno ai loro elettori su
«Russò» per essere sicuri di farsi
rispondere sì.

1) vuoi bene alla tua mamma?
2) Conte ha più capelli di Minni-

ti? (ps. specificare che non si parla
dell’allenatore trapiantato dell’In-
ter);

3) concordi sul fatto che sulla
carbonara non ci vada la marmel-
lata di ribes?

4) posto che zero moltiplicato
per qualsiasi numero dà sempre
zero, autorizzi ogni parlamentare
M5S a fare fino a 27 «mandati ze-
ro»?

4) sei d’accordo che morire nel
sonno a 110 anni dopo una vita di
gioie sia preferibile a morire di
stenti a 30 anni dopo indicibili do-
lori?

6) vuoi abolire la povertà, con
pene più severe per chi si ostina
ad essere un morto di fame solo
per danneggiarci?

7) sei favorevole al teletrasporto
al posto della Tav?

8) sei favorevole alla «Democra-
zia Diletta», cioè che ogni italiano
potrà andare a cena con la Leotta
quando vuole? (ps. solo per citta-
dini maschi);

9) vuoi l’effigie di Di Maio
sull’etichetta del Caffè Borghetti
in memoria dei bei tempi da bibi-
taro al San Paolo?

10) sei d’accordo che vincere la
Champions League è meglio che
retrocedere in B?

11) la Raggi non sembra un po’
la moglie di Clooney?

12) sei d’accordo che da doma-
ni i poliziotti non portino più il
casco ma la pochette?

13) ti piace andare in vacanza?
(ps. allegare la foto di Dibba che
dà l’esempio);

14) apprezzi la proposta Toni-
nelli che risolverebbe l’emergen-
za sbarchi spostando il tunnel del
Brennero fra Tripoli e Lampedu-
sa così non annega più nessuno?
NB: non lo gestirà Autostrade!

15) come se fosse antani anche
per te soltanto in due, oppure in
quattro anche scribai con cofandi-
na; come antifurto, per esempio?

16) pensi anche tu che il «nuo-
vo umanesimo» sia meno perico-
loso del nazismo?

17) vuoi abolire tutti i Comuni
che iniziano per Bibb e finiscono
per iano?

18) guerra brutta e pace bella.
Approvi?

19) tutto bene a casa?
20) non ti senti vagamente pre-

so per i fondelli quando leggi que-
sti quesiti?

Marco Zucchetti

FICHIANI SULLE BARRICATE

Il sospetto: Di Maio vuole
cavalcare lo scontento
per tornare da Salvini

dalla prima pagina

La truffa di Rousseau:
la Casaleggio prepara
un plebiscito per Conte
Il voto ci sarà, ma il quesito citerà il premier
e non il Pd. Per evitare che la base insorga

di Domenico Di Sanzo

il retroscena »

La Trenta fa l’ambientalista
per conservare la poltrona
Difesa a rischio tagli e lei pensa alla base «green» di Gibuti




